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Ante omnia necesse est se ipsum prius 
aestimare , quia no!ns plus ridemur posse, 

quam possumus jEstimanda sunt dein 

quae aggredimur, et vires noslrae campa- 
randae cum rebus , quas tentatori sumus : 
debet enim plus virium esse in latore qiiani 
in onere : necesse est ut opprìmant onera, 
quae ferente majora sunt. 

Sbuca cip. 4 et 5 de trcoquill. anim. 



Oh come fragili ed inganneTOli son le spe- 
ranze e le preTìsioni dell’uomo! Chi, nello scor- 
so anno ed in questo giorno medesimo , sacro 
alla civiltà ed al benessere della Provincia , a- 
vrebbe mai sospettato che lo immegliamento 
morale economico e materiale che c’ improraet- 
tevamo, non fosse che fuggevole fantasmagoria? 
Citi avrebbe mai temuto che l’Angelo della mor- 
te ci colpisse nel punto, in che il nostro cuore 
si apriva a’ sogni dorati di più comodo e ripo- 
sato avvenire , e che la speranza fosse inviala 

1 


Tra noi sol per renderei più intenso e sentilo il 
successivo dolore ? Chi avrebbe mai dello che 
il fiore delle capacità e del senno civile di Ba- 
silicata , scaccialo quasi dal suo antico seggio , 
si dovesse riparare e raccogliere in questo o- 
stcllo non suo (*), tra gli avanzi della Cillà re- 
gina della Lucania, come un dì il Senato Roma- 
no alle falde dell’ Aventino f 

Funesto per pubbliche calamità , che pochi 
riscontri trova nella storia delle grandi sciagu- 
re, è stato il 1857, in cui la nequizia degli uo- 
mmi e la furia degli elementi, sbrigliando i loro 
ministri di distruzione, han compiuto il fatai ca- 
taclisma, onde queste contrade cslcrrefallc ad- 
dimandan riposo. — Or al cospetto delle rovine 
che ne accerchiano, il mio dire non può di altra 
tinta informarsi, che di quella del dolore: quin- 
di farò come colui che piange e dice ; ma lo 
farò, non per funestar l’ animo vostro già troppo 
contristalo col ricordo de’ giorni felici promet- 
titori di più felice avvenire ; ma per vieppiù sti- 
molare il vostro zelo onde trovar modo a ripa- 
rare i patiti danni — ché la vostra missione in 
quest’ anno, è missione provvidenziale di rislau- 
razione, e dirò pure di creazione. 

Voi già vel sapete, che l’ idra della rivoluzio- 
ne vinta sempre ma non stanca, si arrovella an- 
cora torbida ed irrequieta a pubblica iattura. Lo 

0 In una sala del Seminario. 
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stesso bel paese ove il SI suona, per ignomi- 
niosa depravazione deli’ antica virtù latina , è 
ridotto ormai un focolare di congiure, attizzato 
da quanti sono i Verri i Saturnini ed i Rulli che, 
ripudiati dalla lor patria c mettendo in comune 
le loro ire sfrenate cd i loro odi furibondi, son 
concorsi, dirò quasi, a costituire un permanen- 
te congresso d’ insurrezione c di tumulti. E con- 
vien pure confessare ad onta nostra , che ai sa- 
cro vessillo della Croce , il quale per 19 secoli 
è stato simbolo del primato Italiano , delle no- 
stre glorie civili, e delle nostre tradizioni di pa- 
ce ; la furente demagogia aizzata dal Ligure 
Briarco, ha fluanche tentato, ma invano, dì sur- 
rogarvi il Labaro della dissoluzion sociale , non 
con altra fede, che - morte e saccheggio ~ non 
con altra ragione, che-il Jus scelere caplum di 
Lucano (1), - non con altra professione, che - 
l’assassinio l’ateismo e l’ anarchia , sublimati a 
princìpio. Fu perciò che nello scorcio dell’ ul- 
timo Giugno un perduelle Calilina, strappando 
da’ ceppi c dalla galera un’ accozzaglia di san- 
culotU, osava sbarcare tumultuariamente nella 
prossima Sapri , cd invadendo il contermine 
Principato , accennava forse a contaminare la 
vicina pacifica Basilicata. Ma la Provvidenza non 
permise tanto scempio ; dappoiché quel branco 


(1) Phar*. 1, 2. 
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(li pcrdula genie fu in un baleno disperso e de- 
bellato dal buon senso c dall’ altitudine delle 
popolazioni sorprese, c dalla Tede inconculibilc 
della valorosa milizia Napoletana ; c mentre 
r antesignano della pazza c sacrilega impresa 
trovò morte in quella stessa terra che aveva in- 
vasa e violala , su’ superstiti avanzi pende ora 
inesorabile la spada della giustizia. Intanto tutta 
la Basilicata, gareggiando di zelo che si fa più 
solenne quanto sublime è la causa dell’ ordine 
c del Trono clic si propugna , rispose pronta e 
volenticrosa al mio appello ; ed i confini della 
Provincia furon gremiti e proietti dalla operosa 
Gendarmeria e Guardia Urbana e dallo eccel- 
lente* spirilo de’ cittadini decisi a respingere la 
violenta aggressione, senza provar altra oscilla- 
zione die un fremito di orrore contro i ribaldi, 
non altro sentimento che amore per l’ ordine c 
divozione pel Sovrano ; c quel fremilo e quel 
sentimento si ripercossero univoci c concordi 
dal Tronto all’ Greto c dal nebuloso Gran-sasso 
all’ ultima Leucopelra. 

Ma la infelice Basilicata era rlserbata ad al- 
tri dolori cd a preoccupazioni di altra natura, 
lo giù vedeva con vero compiacimento dell’ani- 
mo qua sorger gigante Teatro magnifico , che 
la patria carità aveva spinto come per incanto e 
come a riparazione cd emenda della indecorosa 
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c vigliacca opposizione all’ abortito progetto de- 
gli aquedotli : di là condecorarsi il vasto spia- 
nato rincontro alla Intendenza , con rigogliosi 
arboscelli , con ampio basolato , e con quattro 
grandi candelabri in ferro-fuso — fruito di mie 
assidue cure , secondate dal Direttore delle 0- 
pcre pubbliche Provinciali c dalla liberalità de- 
gl’ inlraprenditori de Rosa e Lanzara : quivi 
crearsi c costruirsi nuove strade o restaurarsi e 
consoliilarsi le anliclie: dove elevarsi Templi c 
delubri : e da per lutto immegliarsi le sorti spe- 
cifiche di ciascun Comune , clic rifluivano nel 
miglioramento di tutta la Provincia. Con si fa- 
vorevoli auspici , forte del mio buon volere e 
della generale coopcrazione , mi augurava in 
questo anno di poter soffermare la vostra atten- 
zione alle opere completale, a quelle in corso, 
ed alle altre da doversi spingere. .Ma mentre 
godevam cosi le gioie innocenti di una pace ot- 
taviana, che la mitezza l’ equità e la preveggen- 
za del Rcal Governo ci aveva ]ircparato ed assi- 
curato ; c mentre eran cessali appena i cantici 
le melodie c gli osanna , con clic avevam rico- 
noscenti salutalo e festeggialo l’Anniversario di 
un giorno doppiamente a noi sacro e caro (•) , 

(•) Si allude al Triduo celebrato ne' giorni 6 7 ed 8 
Dicembre per solennizzare I' Anniversario del Dogma 
della SS.‘ Imjiàcolata e della prodigiosa salvezza del 
Ke S. 
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già nelle bilance di Dio oscillavano incerte ed 
indecise le nostre sorti ; c di quelle gioie non 
cravani debitori, che alla nostra ignoranza. 

Ad una serie di placidi e temperati giorni del 
morente Autunno successe inopinata ed esizia- 
le la notte del 16 Dicembre , mercoledì, gior- 
no nefasto , che per fatale coincidenza ricorda 
ancora il trcmuolo dcsolatore della Calabria. 
Alle ore S l;l d’ Italia, quando la maggior par- 
te degli abitanti erano immersi nel sonno , tre- 
mò da’ suoi cardini orribilmente la terra : a quel 
tremito , dopo breve intervallo , altro assai più 
violento tremilo successe ; c le ombre della not- 
te, il subito destarsi fra’ rumori di case che pre- 
cipitando cozzavan fra loro, ed i gemiti e le gri- 
da de’ feriti de’ moribondi e de’ fuggenti , dava- 
no a quella notte le tinte le più truci e strazianti. 
Circa 23 secondi durò il primo commovimento 
cd allrellanlo il susseguente — tempo lunghis- 
simo , perchè misuralo dall’ansia e dal timore. 
Elettrico o vulcanico che ne fosse stato l’ ele- 
mento ; certo è che rotatorio pulsante c turbi- 
noso fu il suo movimento e la sua direzione ; 
avvcgnacchc spostate si osservarono le colonne, 
rimanendone immote le basi ; i mobili c le per- 
sone sbalzali e proiettati a lunghe distanze cd 
in sensi diversi ; torri mozzate orizzontalmente, 
0 verticalmente divise ; mura sollevate dalle fon- 
damenta, spingersi l’un. contro l’altro, e l’ altro 
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ripiegarsi sull’ imo , per poi ricomporsi ai loro 
stato normale : c Tra tanti bizzarri fenomeni , 
nuovo 0 almen rarissimo è stalo quello di osser- 
varsi siiTattamcntc alteralo il suolo degli edilizi, 
da rendersi irreconoscibile a’ medesimi proprie- 
tari , c di essersi quasi cambiata la faccia di ta- 
lune contrade : insomma 

Vidi ego quod fuerat quondam solidissir 

nia tellus 

Esse freluiii: vidi faclas ex acquare ler- 

ras . . . ( 2 ) 

sì che sembrava riprodotta nel fatto la mitolo- 
gica battaglia degli Dei , con cui la Favola vol- 
le simboleggiare i mulamenli della terra. Rom- 
bi sotterranei ed aerei accompagnarono e se- 
guirono que’ moli ; ed a que’ rombi succedeva- 
no , come diro corteggio, liste ignite clic o ser- 
peggiavano il suolo 0 listavano il cielo. Voci al- 
te c fioche , urli e lamenti di chi piange c di chi 
muore , ed un continuo agitarsi di uomini im- 
nìcnso ed atterrilo, rendevano più lugubre quel- 
la scena d’ orrore , in ebe parevan commosse le 
forze tulle delia natura. Ben altre scosse più o 
meno sensibili si successero a brev’ intervalli ; 
cd un frequente cupo rombare a guisa di tuono 
lontano faceva temere esser quello il giorno no- 
vissimo delle cose ordinate. 

(2) OviD. XTI. Metamor. 
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Fra laute .specie di angosce scorse lentissima 
lu notte ; c l’alba del 11 sursc a rischiarare di 
sua torbida luce le nostre Tillime., c farci me- 
glio avvertire la estensione delle nostre sciagu- 
re c la enormità delle nostre perdile. Velocissi- 
me frattanto e funeste, alle notizie di somiglian- 
ti disastri che arrivavano da’ luoghi più vicini , 
altre ne succedevano da’ più lontani , ed altre 
ancora, ingrandite come suole avvenire dal ti- 
more , 0 alterale dalia fuma ; finché si ebbe a 
conoscere clic la Provincia intera aveva risenti- 
lo i danni de’ fatali scuotimenti e che , oltre le 
iniincusc perdile di animali di granaglie di ef- 
fetti preziosi e di edilizi, ben 9132 vittime erano 
a deplorarsi in 42 Comuni, oltre 2011 tra fe- 
riti c mutilali. 

Gli strani fenomeni ed i miserevoli quadri di 
sì luttuosa Iliade furon rivelati dall’ aurora no- 
vella c dall’ escavazioni successive. Quel tremi- 
to guizzò come folgore senza norma c senza 
legge : qui grosse borgate c villaggi distrutti ; 
colà torri c palagi, che avevano contrastato coi 
secoli, svelti c schiantali dal suolo ; ivi scom- 
parso 0 trattenuto il rigoglioso corso delle acque 
fluenti, e queste raddoppiate o diminuite note- 
volmente in volume ; e da per ogni dove scre- 
polala e fessa per lunghe c larghe zone la ter- 
ra. — Rinfrancati dallo sbalordimento che ave- 
va invaso l’animo de’ superstiti; al primo senli- 
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mento di gioia per la propria salvezza , succes- 
se in ognuno doloroso il dubbio o la certezza 
della famiglia perduta, delle masserizie disper- 
se, della casa distrutta. Influiti , e tutti crude- 
lissimi, furon le cause e l’ alimento a’ nuovi do- 
lori: chi, pesto da sovrastanti macerie, udendo 
ancora i gemiti ed i lai del figliuoletto o della 
consorte agonizzante sotto un dimoio di rovi- 
ne, indarno implorava 1 ’ aiuto del conterraneo 
0 dell’amico , i quali , o snaturati , rimanevan 
sordi a preghiere ed a promesse di generoso 
premio per attendere alla rapina ed alla depre- 
dazione, 0, sventurati ancor essi, non potevano 
prestare altrui quell’ aita che loro mancava: chi 
sfiduciato di poter sottrarre da montagne di 
rottami i parenti forse in vita, faceva esecrato 
ed infelice voto, che fossero estinti per rispar- 
miargli feroce agonia in che sorbirebbero a len- 
ti sorsi la morte: qui lo sventurato genitore se- 
polto con la moglie e co’%li , n’ era sottratto 
vivo, non so se più fortunato o misero , quando 
già consumato era l’ eccidio di sua famiglia , 
delie di cui esequie disperate fu impotente spet- 
tatore: ed ivi Analmente travolti due sciagurati 
sotto lo stesso peso, inabili a soccorrersi c spe- 
rando e disperando di vicini soccorsi , questi 
sopraggiunsero sol quando spento era Tun dei 
due a cui gli aiuti s’intendeva apprestare, e co- 
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sì dallo scampo per l’uno trasse l’altro ausilio 
e salvezza. 

Ma a sì pietosi episodi altri episodi di santa 
carità vuoisi agfgiungcre che, pel frequente con- 
trasto di vizi atroci c di eminenti virtù, riforma 
la vieta ma verissima sentenza — esser l’ uomo 
r ottimo ed il pessimo delle cose create. Eppe- 
rò da un lato vedi la madre che, facendo al par- 
goletto scudo ed usbergo del suo petto e delle 
sue braccia , salvò quello perdendo se stessa 
sotto il peso di mura precipitate; dall’ altro scor- 
gi il meschino che , stretto fra travi incrocic- 
chiate avendo fra le braccia la moglie già estin- 
ta ed un figliuolo moribondo , cd assistendo al- 
r agonia straziante di entrambi , per manco di 
aria si ricongiunse in brev’ora ad essi in una 
medesima tomba : da ultimo ammiri colà una 
Cistcrciense eroina che , distrigatasi a stenti 
dallo ingombro che r assiepava, incuriosa dei 
superali c de’ soprasUinti pericoli, con coraggio 
c costanza — distintivo antico delle Grumenti- 
nc donzelle - non abbandonò il luogo ferale, se 
non quando, a furia di fatiche superiori alle for- 
ze del sesso ed alla condizione dell’ animo, per- 
venne a trar fuori incolumi molte altre Suore , 
compagne una volta di Chiostro, ed ora di sven- 
ture. 

Io intanto in quella notte terribile , sottratto 
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pro(lig:iosanicnlc vìvo dalle macerie che mi avea- 
no precluso ogni varco e da’son'ocanli turbini di 
polvere, ricoperto appena sulla strada da un man- 
tello offertomi da pietosa mano, ebbi primo pen- 
siero di rendermi ove più urgenti mi ebiamavano 
i miei doveri. Quindi , nel parosismo della ter- 
ra che ancor palpitava, c sotto le rovine che mi 
scrosciavano da fronte e da tergo, scomposto e 
malconcio com’ era , volai da prima a sedare i 
tumulti del carcere ; corsi poscia all’ Ospedale 
ove feci sotto i miei occhi estrarre più individui 
vìvi da que’ rottami; ed in ultimo percorsi ogni 
altro punto della Città per inanimire gli oppres- 
si , per insinuar con 1’ esempio c con la voce, 
paziente rassegnazione a’ supremi decreti della 
Provvidenza, e per risparmiare al flagello nuove 
villiine e nuovi olocausti. E per attendere alle 
primissime esigenze dei Iremuolo, divisai tosta- 
mente di organizzare una Commissione Centrale 
nel Capo-luogo, e tante Commissioni locali quan- 
ti i Comuni della Provincia che da quella rile- 
vavano , allinchò i provvedimenti rispondessero 
immediati ed omogenei al determinalo line, e 
che si diffondessero come raggi ordinali a tutta 
la periferia della Provincia medesima. Intesi po- 
scia ad assicurare 1’ annona ; e con apposite 
Ordinaìize ingiunsi il pronto rinvenimento dei 
cadaveri e delle carogne, per darsi agli uni de- 
bita sepoltura e per bruciarsi le altre : disposi 
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la demolizione o la puntellatura degli edilizi ca- 
denti , e lo disgombramento delle strade prin- 
cipali per rianimare le communicazioni : e proT- 
vidi inflne perchè il Divin culto e la pubblica 
Amministrazione non soffrissero remora o im- 
pedimento neppur momentaneo , perchè degli 
Ospedali ricoverassero gl’ infermi ed i feriti , 
perchè delle baracche raccogliessero i poveri. 
E non potendo moltiplicarmi per volar contem- 
poraneamente in tutt’i Comuni danneggiati, di- 
visai negli altri Distretti di spedir sopra luogo 
quei solerti Sottintendenti ; ed in questo di Po- 
tenza d' inriiu* con le medesime istruzioni l’ o- 
norcTolc Segretario Generale Sanfelice ed i ze- 
lanti Consiglieri Ajello c Mancini , con quanti 
più Ingegneri reclamava il bisogno, non esclusi 
909 operai falegnami e muratori , reclutati in 
questa c nella Provincia di Capitanata , e com- 
mestibili, e suppellettili , c legnami ; rimanen- 
do meco in Potenza come nel centro di azione 
r infaticabile Consiglier Cassitto. — Nello zelo 
di tali Funzionari trovò riscontro lo zelo di quan- 
te sono le Autorità del Capo-luogo; e fra tutte, 
mi è grato debito di rivelare alla pubblica rico- 
noscenza i nomi ed i servigi resi alla Religione 
ed alla umanità, specialmente dal beneflco e pio 
Monsignor Pieraraico, dall’egregio Comandante 
le Armi Cav. de Regina , e dal filantropo Pro- 
eurator Generale Sauchclli , che io nomino a 
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ragion di onore. E pokhè l'unicuiqw mum è 
antica mia fede; così non posso, senza colpe- 
vole reticenza , tacere di essere stato del 6el 
numefum anche il valente Ingegner Direttore 
Salvatofcs che, con una alacrità non comune, po- 
tè attendere in men che io il dica alla formazio- 
ne delle baracche per Cappelle pe’ pubblici u- 
flzl e pe’ poveri e malati , ed approntare in po- 
chi giorni il locale del Seminario , offerto dal 
prelodato Monsignor Vescovo, nel quale la giu- 
stizia civile e penale or provvisoriamente si am- 
ministra. 

Io lo annunciava , o Signori , a’ mici ammini- 
strali , scmln*ar decreto dcirAzr/ss/jiro che le 
sciagure si spingessero quaggiù allorché ottimi 
Principi seggono in Trono, quasicchè, nella sua 
immensa misericordia , accanto al male avesse 
voluto collocare il rimedio. Ed infatti, non ap- 
pena il grido de’ nostri mali pervenne nella tur- 
rita Gaeta a quel G«A!iDE,cbe misura la sua glo- 
riosa parentela con S. Luigi e col HI.° Carlo , 
non da’ gradi genealogici, ma da’ sentimenti di 
generosa pietà, accorse a sollevarci con quanto 
la potenza de’ Re e la sollecitudine dell’ amor 
paterno san di più grande e di più affettuoso 
escogitare ed apprestare. Egli in pria con la 
Reai Famiglia diè Io impulso a generale collet- 
ta onde più ampiamente sovvenirci , e quel ma- 
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gnanimo esempio fu slimolo e sprone alla be- 
neficenza pubblica — cbè la causa della umani- 
tà è causa cosmopolila, universale, santissima, 
a cui si piegano e credenze e passioni c nazio- 
nalità le più disparate e contrarie : c se contro 
noi sliè armala la sventura de’ suoi cento flagel- 
li, contro la sventura sliè pure propugnatore il 
li.” F£nnn(A>Do, personificando in se la Pnovri- 
DEKZA di cui, pc’ benefizi, i nominatori della 
terra sono simbolo ed immagine. — Fu perciò, 
die, con la rapidità del pensiero, mandò ne’ luo- 
ghi danneggiali c farine , c veslimenla , c len- 
zuola, c coperte, c medicinali ; fu perciò che in 
un attimo v’ inviò pure quanti artefici militari e 
pagani, ccrusici, ed uflìziali .saiiilari la circo- 
stanza esigeva: fu perciò clic con regale profu- 
sione spedì tende tavole travi Ingegneri e mezzi 
di ogni specie , nel santo concello che il Divin 
culto non fosse intermesso, che l’ azienda pubbli- 
ca non patisse remora o paralisi, che il povero il 
ferito c r infermo si avessero ricoveri alimento 
e medclc: perciò illimitate facoltà per impiega- 
re a lanl’ uopo le risorse de’ Comuni della Be- 
neficenza c fin quelle della Provincia, largendo 
altresì forti somme per la ricostruzione delle 
Chiese e Conventi ; e disponendo che la diaria 
c la mercede a’ soldati cd artefici si pagassero 
da’ Beali M inistcri delia Guerra c della Marina, 
aflìncliè più estesi c profittevoli tornassero gli 
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inviati soccorsi : da ciò profferte di terre colti- 
vabiii e di asiio agli errabondi agricoltori , per 
crearne nuove colonie e nuovi centri di popola- 
zione : per ciò esenzione da tutte contribuzioni 
a quc’ derelitti , che il flagello aveva colpiti ed 
amiuiseriti : per ciò raccoglimento degli orfani 
e de’ mutilati negli Stabilimenti di beneficenza^ 
oltre quelli raccolti da privata carità di Genti- 
luomini e di Dame espressamente venuti sul tea- 
tro del disastro. Sarebbe opera di lunga lena , 
ed esorbiterebbe da’ limiti circoscritti di questa 
lucubrazione , se tutte c per minuto volessi far- 
mi a descrivere le grazie ebe il raunificeiilissi- 
mo Sovrano ha versato sopra questa sciagurata 
Provincia ; potendo solo assicurare di essere 
state esse perenni come i benefizi del Sole clic 
tutto illumina c vivifica ; e per adombrarle sol- 
tanto senza coment! e senza chiose , dacché la 
onnipotenza de’ fatti vince qualunque lenocinlo 
oratorio , ho disposto che vi si rassegnassero 
due quadri sinottici , ne’ quali in semplici cifre 
si scorgessero a primo intuito la importanza dei 
palili mali , i rimedi prontamente apprestati , e 
lo intelletto che ha servilo di termometro nella 
dislribuzion de’ soccorsi. 

Assettale le prime esigenze del Capo-luogo , 
corsi io stesso più volte negli alpestri Comuni 
più danneggiati onde , consideratane la condi- 
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zion topica, vistine i bisogni, e, riconoscinta la 
espedienza de’ provvedimenti imposti non del 
tutto 0 non sempre rettamente adempiti, rettili- 
carne 0 spìngerne l’andamento. Non narrerò la 
depressione e lo sconforto di quelle genti avvi- 
lite dalla catastrofe, che errando in cerca di al- 
tro ricovero e miglior cielo, pareva che ripetes- 
sero come gli antichi coloni Mantovani : 

No 8 patriae fines et dulcia linquimus arva, 
No 8 patriam fugimus ( 3 ): 
non vi dirò come , imbaltendomi co’ superstiti , 
li scorgessi attoniti sbalorditi ed emaciati , co- 
me spettri aggirantisi sulla tomba de’ loro cari: 
non riferirò di aver vista cangiata in mortale 
melanconia quell’ aria festevole , caratteristica 
dell’ industre mcrcadanle del vigile colono e 
del sobrio pastore di Basilicata, che ricordava- 
no r antica semplicità di costumi e la ingenuità 
pastorale descritte da Teocrito e da Mosco: uo- 
mini e cose non ispiravano che tristezza e squal- 
lore. Que’ Santuari, ove ricovrarono un tempo 
la muniflcenza de’ grandi ed i tesori delle arti 
Italiane , eran rientrati nel vacuo della Storia : 
que’ sacri Chiostri , ove la mente ed il cuore , 
nel silenzio del raccoglimento e della preghie- 
ra, si elevavano tante volte alla contemplazione 
di un ordine di cose superiore alla umanità, non 

(3) VtBG. Egl. 1.* 
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erano che nn incomposto mucchio di pietre, da 
cui r OsmpoTEUTE aveva ritirato il soffio della 
vita ; e del Monastero c giardino delle Cister- 
ciensi in Saponara non rimane che un arboscel- 
lo di pacifico olivo , che sembra sopra\Tivere a 
custodia deir immenso sepolcreto che raccolse 
quelle Vergini , come il sacro lauro che veglia 
mesto e solitario sull’ umile tomba di Marone ; 
quelle torri merlate , che ricordavano le feroci 
virtù del medio evo , e dove erano scolpite le 
storie luttuose della feudalità o le cronache dei 
Ministrclli, non erano che ruderi travisali cd in- 
formi, sbarbicati dulie fondamenta , c capovolti 
e mozzati : insomma il palagio del ricco , il tu- 
gurio del povero , il Tempio , il Monastero , 
scrollati tutti e colpiti dalla stessa rovina ade- 
guatrice d’ ineguali condizioni , e sotto le loro 
moli giacer commisti e grandi e plebei , ed uo- 
mini c donne, falli orribilmente consorti. 

Con animo affralito dalla vista di tante scia- 
gure, alle quali la immaginazione, neppure coi 
suoi arditissimi voli può pervenire, fui sollecito 
a dare quanto più energiche e pronte disposi- 
zioni occorrevano per sovvenire a’ bisogni pre- 
senlanei di popoli così profondamente affiilti : 
quindi prescrissi le norme per assicurar la pub- 
blica salute e ’l pubblico transito ; disposi la re- 
cisione de’ legnami bisognevoli per combustibi- 
le e per la formazione delle baracche ; lasciai 
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denaro e TesUmcnta secondo il bisogno ; ed in- 
tesi a far ricettare i malati i poveri i mutilali. 
E perche tali disposizioni venissero eseguite 
con quella disinteressata sollecitudine reclama- 
ta in cosi supremi momenti, ebbi. la felice ispi- 
razione di creare una Commissione vcrifìcatrlce 
per sovraintcndere alle Commissioni locali , 
commettendone l’ onorevole ma penoso incarico 
a due Ecclesiastici, P. Pasqua delia Compagnia 
di Gesù e Reverendo Canonico Pagliuca della 
Cattedrale di Potenza, personaggi di specchiata 
morale e di carità Evangelica. Essi infatti , con 
nuova specie di apostolato , affrontando ogni 
sorta di disagi c sotto la sferza di un ciclo di 
bronzo e di una inclemente stagione , fin da 
quattro mesi, con la voce con l’ opera e col con- 
siglio, stimolando la ingenita inerzia di taluni , 
che hanno usurpata la opinione di buoni per u- 
na virtù cadaverica incapace al bene come al 
male ; avvivando l’ attutilo zelo di altri che sti- 
mano 

il ben far portento 

E somma lode il non aver peccalo (i) ; c 
richiamando lutti a’ puri e veri principi di mo- 
rale e di Religione, han prodotto tal frutto salu- 
tare alla Religione ed alla morale, da riscuotere 
con la pubblica eslimazione le benedizioni dei- 

fi) Mani, in mor. d'Imbon. 
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r universale. E non ristandomi a ciò , toHì an- 
clic altra volta rendermi sul campo della deso- 
lazione, ove ebbi a scorgere ebe il mio pensiero 
non era stato sempre ben inteso nè applicato , 
sia perche Tcriva interessi o suscettività munici- 
pali - vecchia piaga dell’ Aniininistrazionc civi- 
le - , sia perchè i pubblici ulizì sventuratamente 
si fan talvolta servire a’ negozi privati , e sia 
per altre cagioni che Ga più dignitoso il tacerle: 
verificai invero in molti luoghi che lo sgombra- 
mento delle strade c la puntellatura o demoli- 
zione di mura pericolanti , o si eseguivano con 
lentezza , o si erano trascurate affatto ; che la 
desumazionc de’ cadaveri umani c delle carogne 
procedeva assai lentamente , ed i siti prescelti 
per Campisauti, o noccvoli alla pubblica salute 
0 troppo prossimi all’abitato ; c che gli asili dei 
poveri infermi, c le baracche destinate all’ eser- 
cizio del Divin culto, o non decenti o non garan- 
tite abbastanza. Epperò , coadiuvato da’ prelo- 
dati Ecclesiastici e dall’ ottimo Ingegnere Salva- 
tores, mi è dolce assicurare il Consiglio che ai 
connati gravissimi inconvenienti si è già ripara- 
to , e che nella ospitale Montemurro e nella de- 
solata Saponara, ove specialmente si scorge im- 
presso il suggello della disiruzionc c dell’ecci- 
dio, ogni pericolo d’infezione è svanito, il tran- 
sito è assicurato, il benefico concetto del Re è 
attuato. Ed una pestilenza in quei miseri luoghi 
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si sarebbe sviluppala , se con la energia infre- 
nabile del mio carattere non avessi posto in o- 
pera i mezzi, clic la Legge e l’ anormalità della 
circostanza mi ailìdavano , de’ quali , senza im- 
• modesta vanità ma per render conto dell’ oprar 
mio, sento di aver usalo con fermezza ad un tem- 
po c con equità. Frullo poi di tante cure fu il 
pronto disollerramento delle vittime c delle ca- 
rogne già portato al suo termine ; curati i feriti, 
ed i poveri ricoperti ed alimentati ; assicurato 
il decoro c lo esercizio del sacro cullo ; garan- 
tite le privale proprietà , le pubbliche carte , e 
le schede notarili ; rinata la calma e riattivalo 
il commercio ; tutelata la pubblica salute, e re- 
stituito il corso normale alla giustizia ed all’ Am- 
ministrazione civile : e tutto ciò, mi è gratissimo 
il dirlo , si è conseguilo , dirò quasi in un bale- 
no, come se l’ impulso elettrico che trasmise i 
Reali cenni, si fosse comunicato anche nella lo- 
ro esecuzione. 

Ma nell’ ampia scala di tanti svariati ed im- 
ponenti servigi , in cui ciascuno è concorso se- 
condo la rispettiva incumbenza e missione, non 
vuol esser trasandato che il pubblico denaro 
fu speso con prudente economia e con discer- 
Hiineulo , da riscuoterne 1’ approvazione del 
Reai Governo. E lode se n’abbia, e meritata, 
questa Commission Centrale , che gareggiò di 
zelo nel secondare le provvide idee del He S. N. 
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ili prò de’ danneggiati : sia pur lode alla truppa 
ed agli arlcflci militari che per due mesi elTica- 
cementc vi concorsero, ed in particolar modo al 
diligente Cav. Garzia Tenente dello Stato 
M^^ggiore che ne diresse i movimenti ; ed all’ ac- 
curato Ingegnere Ciancio il quale, rimasto per 
causa di salute non lungo tempo fra noi , lasciò 
non pertanto a noi durevole e cara memoria di 
se c de’ suoi servigi : c sia lode finalmente al- 
r Ingegnere de Vilo che è riuscito in breve tem- 
po a dar tale avviamento a’ gravi e dilficili disim- 
pegni, principalmente in Montemurro e Sapona- 
ra, da doversi a lui in gran parte il merito della 
buona riuscita delle opere medesime. Quanto a 
me , posso coscienziosamente asserire di aver 
tutte richiamate e messe in opera le scarse mie 
forze , alla cui pochezza han prestalo animo ed 
elaterio un deciso buon volere ed una fede che 
sento in me c che mi accompagna e m’ incorag- 
gia. Non abitualo a cure c disagi a’ quali lamia 
vocazione mi rendeva straniero , c che il solo 
pensiero di servire al Re alla umanità ed a que- 
sta buona Provincia rese tollerabili e cari ; pos- 
so a fronte alta e senza empirismo sostenere di 
aver seguito fermo e difilato quel proposto che 
ho credulo il più giusto il più utile il più oppor- 
tuno, senz’ altra speranza che di fare il pubblico 
bene, senz’altro timore che di non essere a li- 
vello della circostanza, senz’ altra ambizione che 
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di roerUarmi T amore e la slìma pubblica, fero- 
cemente ambita e temuta da’ pessimi. 

Signori , comunque la condizione degli animi 
vostri non avesse avuto d’ uopo di pietosi e com- 
moventi spettacoli ; pure la catastrofe che ne ba 
colpiti , toccando così da presso ed incarnando- 
si con gl’ interessi della Provincia , ho sentito il 
debito di discorrerne più alla distesa che non 
comportasse una rassegna, a line di render con- 
to al Consiglio dell’ attitudine spiegata dall’ Àm- 
ministrazion civile nella occasione del tremuoto 
c de’ risultamenti ottenutine ; di far manifesto 
all’universale la natura ed estensione de’ danni 
e de’ ripari apprestati, giacché paucisìnlrospt- 
ciendi judicium , omnibus inspiciendi licen- 
tia (3); e di rifermar sempreppiù l’ amore e la 
divozione de’ riconoscenti popoli della Basilica- 
ta verso un Sovrano , che si addimostra come 
Trajano quoUdic admirabilior el inclior((ì), 
e di cui , con maggior ragione di quel che si 
scrisse di Gniba, può dirsi essere consensu om- 
nium dignus imperio, nisi imperassei (7). E 
con siffatto intendimento h nome del RE io di- 
chiaro APERTO IL Consiglio Provinciale di Basili- 
cata PER LE sessioni dell’anno 1838 ; ed al Con- 

(5) Procop. cap. 2 de Bell. Yaad. 

(G) Pli.n. paneg. 

(7) TAai. lib. 7 Ilistor, 
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sigilo così costituito ho disposto che venissero 
presentati gli atti dell’ Amministrazione, i voti 
de’ Consigli Distrettuali , le Sovrane risoluzioni 
sugli alTari proposti nell’ anno scorso, i proget- 
ti degli Stati Discussi , cd ogni altro elemento 
necessario a richiamar la sua attenzione per far- 
ne oggetto di esame. Le quali nozioni compen- 
diate si troveranno altresì riprodotte in i gran- 
di quadri che vi saranno parimenti esibiti , per 
averle presenti a colpo d’occhio, e per misu- 
rarne più prestamente la importanza e la porta- 
ta ; e dalla fuggevole rassegna che andrò a far- 
vene ', scorgerete di leggieri i vantaggi che neiie 
svariate branche dell’ Amministrazione c nel pa- 
ragone degli anni precedenti , si son conseguiti 
nei 1857 con una progressione graduale, rapir 
da al, ma rapida con legge. 


OPERE PUBBLICHE PROVINCIALI 

Nel 1857 i nuovi lavori ascesero a ducati 
8192; 87; ma in realtà si erogarono due. 9124 
e gr. 16 per quelli anche precedentemente ese- 
guiti. Mi è grato poi annunciarvi che il 1.” e 2." 
tratto c parte del 3.° son già completi , essen- 
dosi nel decorso anno compiute presso che tut- 
te le opere di arte verso la salita del bosco dei 
cacciatori, e porzione della carreggiata e mas- 
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siccialo lungo la traccia vicino al Monistero dei 
Cappuccini di GroUoie. 

Strada da La- Quasi tutta la traccia di due miglia e mezzo 
si è aperta ; si è pur consolidata buona parte del 
massicciato con ossatura e brecciame ; e si soii 
costruiti tre ponticelli in fabbrica. I lavori di 
completamento si forniranno in quest’ anno , 
montando a due. 2937 l’importo di quelli scan- 
dagliati. . 


OPERE SPECIALI NEL DISTRETTO DI MELFI 

Strada da Mel- Sì è fatto un miglio di Strada COI! la spesa di 
s!' VeneYe^ due. 2987 ; ma ne furono pagati 3587 , compre- 
so r imporlo di taluni lavori anteriormente ese- 
guili. 


Strada da Ve- Si è consolidata l’intera traccia con lo spen- 
"itoDiNA^ dio di due. 1972. Rimangono a perfezionarsi il 
solo tratto Comunale intermedio , e le fabbriche 
al ponte Lapilloso in sostituzione di quello in 
travi. 

Strada Si sono eseguili pochi lavori di completamene 

DALLA (;aPPELLA . , i- i .• i-i» Da 

DI Macera SOnima di ducali 17.J : 82. 

ALLA ItESPI.N.V 
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Nello scorso anno, per rimellere il locale ed 
aggiungere altra Camerata alle preesistenti , si 
spesero due. 912 : 09. À tal uopo deve notarsi 
che il Consiglio Provinciale nella tornata del 
1832 votava un sussidio di annui ducati 600 dai 
fondi della Provincia per S anni , de’ quali l’ ul- 
timo è quello che volge. Penserei che il Consi- 
glio ne proponesse la continuazione, almeno per 
un altro quinquennio , onde veder menato a ter- 
mine un edilizio che , divenuto più urgente e sa- 
cro dallo infortunio del tremuoto , si è reso or 
più che mai interessantissimo : e già ho disposto 
che altri 11 orfani per l’ultima catastrofe vi fos- 
sero prontamente ricevuti, come 10 altri ve ne 
furono raccolti nel 4 Ottobre solennizzandosi l’o- 
nomastico di S. A. R. il Puncipe Ereditario. — 
Non potendo peraltro sopperire a quel sussidio 
la stremata Cassa delle Opere pubbliche Provin- 
ciali, e trattandosi inoltre di Stabilimento parti- 
colare nello interesse della Provincia ; così pare 
che la spesa dovesse gravitare su’ fondi speciali, 
come si pratica per lo assegno alle Gerolomiue. 


Si spesero meglio che due. 8878: 46. 

Si erogarono due. 40S1 : 43 , incluso lo im- 
porto de’ lavori aell' Ospizio di Avigliano. 

4 


Real Oshzio 
IH Avir,uA>'o 


Mastemmehto 

IH STRADE B 
REMISSIONE 
DI DANNI 

Ristaorazionk 

DI BMPIzt 
PDBBUa 


Digilized by Google 



~ 28 — 


Debiti ARBEniATt Furono pagati in conto due. 3.103. 

B SODDISFATTI 

Stato deli a La ciiiusura della Cassa a tulio il 31 Dicem- 
^delle'opeJe^ rivc'ava un credito del Cassiere signor 

PuBiiLiciiE Pko- Scararelli in due. 1309: 16 dipendente dagli c- 
vi.NciALi gjjj straordinari sostenuti per l’ esigenze del Ire- 
miiolo, giusta l’autorizzazione di disporne a cas- 
sa aperta, datami con .Ministeriale de’ Lavori 
Pubblici del 19 Dicembre 1831. 


OPERE DI REGIO CONTO 

Cenobio DB' Pa- Con Reai Rescritto del l.“ Agosto 1831, nel- 
Botonda” ** approvarsi il progetto suppletorio per ducali 
6331 : 10 con le modifiche apportatevi dal Con- 
siglio degl’ingegneri di Ponti e Strade, si ordi- 
nava la esecuzione de’ lavori, non più in econo- 
mia, ma in appallo. Si è perciò proceduto alle 
subaste che, con altro Reai Rescritto del 12 No- 
vembre, furono approvate in favore di un An- 
tonio Pillclia col ribasso del 3 per 100. Appe- 
na finita la misura de’ precedenti lavori seguiti 
in amministrazione, si darà mano a quelli in ap- 
palto. In tal modo procederà più speditamente 
quest’ opera che , sotto gli auspici del nostro 
religiosissimo Mo:iarca, intende cosi direttamen- 
te al bene spirituale ed alla educazione de’ fan- 
ciulli. 


Digitized by Google 



— 29 — 

Nulla aggiungerò a quanto nel passato anno Stbaoa w Sa- 
tì Gennai intorno a questa strada che , per l’ ar- ™ 
ditezza de’ suoi lavori, non invidia le opere de- 
gli Appi! e dei Flauiinii , e che per la sua im- 
portanza commerciale e come veicolo ad inte- 
ressanti comunicazioni, rivela il vasto e henefl- 
co concetto del Re che primo ne concepì 1’ ar- 
chetipo, e cui primo die vita ed impulso. Debbo 
solo manifestarvi che , per condizioni speciali 
de’ luoghi, tutt’i lavori che dovevan fornirsi nel 
57, non si è potuto spingere con alacrità pari al 
desiderio: ma ciò non ostante, vi si son costruiti 
ben 25 altri ponti fra grandi e piccioli con mol- 
le opere di arte ; si son pure aperte molte altre 
miglia di traccia ne’ suoi tre traili, e si sono im- 
piantati due grandi pilastri pel ponte nel vallone 
Fiumitello, che congiungerà le falde delle due 
opposte montagne, alla imponente altezza di 
palmi 101 dal fondo del vallone istcsso. Lo im- 
porto poi di tali lavori è stalo dì circa ducati 
52 mila. 


OPERE PUBBLICHE COMUNALI 

Nel 1857 la cifra de’ lavori complessivamente 
pervenne a ducati 41,796 : 40, vai dire che si 
spesero in più sull’anno precedente d. 3225: 17. 
Le opere principali furono la traversa di Alha- 
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no, (piella di Acerenza, le altre di Montepeloso, 
di Salandra e di Montescaglioso: la riparazione 
della pericolosa frana Siponzio in Pisticci ; le 
Chiese di Anzi , S. Chirico nuovo , Rionero , À- 
tella, Lavello, S. Chirico Rapare ; i Campisanti 
di Rrienza, Brindisi, Pisticci, Muro; e la ripara- 
zione di moltissimi ediflzi pubblici : le quali o- 
perc , se non vennero interamente compiute , 
procedono però al loro perfezionamento. 


AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

La diminuzione di due. 478 ; 73 su’ dazi e le 
privative, e l’aumento di due. 1347 ; 3S sugli 
alTiUi in confronto del 1856, furono il risultato 
delle cure spese daU’Amministrazion civile nel 
1857. 

Per 10 censuazioni si ebbe la Sovrana appro- 
vazione ; ed altri 26 incartamenti si trovano in 
via di spedizione. 

Nove giudizi si espletarono in diversi Tribu- 
nali; e per molti altri si procede con alacrità. 

Dieci Regolamenti di Polizia Urbana e Rurale 
furono rinnovati, ed altri moltissimi sono in 
corso. 

il personale assai ristretto del Consiglio nel 
1857 impediva a’ Consiglieri di allontanarsi 
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dalla residenza; nondimeno, con l’opera ancora 
di qualche Consigliere Provinciale, fu compiuta 
la verifica delia Difesa Laura di Acerenza, e 
quelia deiia Difesa Lama tra Abriola e Marsi- 
cohuovo ; e furono altresì incominciate le veri- 
fiche e le suddivisioni tra Montescagiioso, Ber- 
naida, Tricarico, e Baivano. 

I conti del 1856 pervenuti nel 1857 vennero Conti Comiinali 

tutti discussi. ® SlGSIFICATOaH 

Le significatorie sommarono ad. 151,701:07 
che , unite aile precedenti , ascendono a ducati 
473,576: 22. Da questa cifra però detratta quelia 
risuitante da’reciami accoiti, si ha un reiiquato 
di ducati 332,494: 99 , che scemerà ancora in 
quest’ anno per la discussione dì aitri reciami , 
a’ quali giornaimente si attende dai Consiglio. 

BENEFICENZA 

La rendita, tra ratizzi , superi , sìgnilicatorie Stato della 
riscosse, e multe a carico de’ contabili , ascese Cassa Generale 
a due. 16,302; 69 ; e gli esili a due. 15,673:68, ® 
per cui vi fu il supero di due. 629:01. Deve poi 
avvertirsi che la rendita de’ Luoghi Pii eguagliò 
ad un dipresso quella del 1856. 

Si ebbe l’aumento di tommoii 8685 : 05 , de- Monti frd- 
rivante dagli accredenzamenlì. — La percezio- “'«tari 
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ne fulura si è stabilita sulle vere quantità di ge- 
neri esistenti , essendo stale depennate , dietro 
Superiore approvazione , le partite decotte an- 
teriori al 1809 che, Ugurando negli Stati Discus- 
si, intralciavano l’ amminislrazipue a danno dei 
conlabili. 

Per causa del trcinuolo , ha dovuto la Com- 
missione. Centrale disporre di modiche quanti- 
tà in soccorso de’ danneggiati e de’ poveri inva- 
lidi: qualche altra quantità si è perduta sotto le 
macerie; o, come in Viggiano, estratta e trova- 
tala irriccvibilc, si è credulo dividerla fra’ po- 
veri. 


Mosti ih pegki 
E PECI'.MARI 


I cinque Monti de’ pegni diedero l’ aumento 
di due. 261 : 02 sul capitale di due. 41S2 : 18; 
e gli otto Monti pccuniari offrirono quello di 
due. 833 : 3i sul capitale di due. 11,130 : 91. 


(^pcDAM Negli Ospedali Civili vennero curati 552 in- 
dividui d’ambo i sessi. 

Quello di Potenza soffri pel tremuoto gravi 
danni. II Consiglio Provinciale nello scorso an- 
no faceva voto per aggregarvisi una novella 
stanza, prelevandosi la S|)csa da’ superi di Be- 
neficenza. Ricliieslo il Consiglio Generale degli 
Ospizi del suo parere , credè non necessaria 
queir aggiunzione; cosi opinava nel 16 Dicem- 
bre , quando il flagello della sopravvenuta nol- 


Digilized by Google 


— 33 — 

te , faccudo crollar parte dello intero edilizio , 
venne a cambiar la faccia delle cose. Vedrà ora 
il Consiglio Provinciale come potersi restituire, 
almeno al pristino stato , quel locale indispen- 
sabile in questo Capo-luogo, dov’è accolto ogni 
povero delja Provincia. 

Negli Orfanotrofi di Avigliano, S. Chirico Ra- 
pavo, Potenza, Barile c Venosa, furono alimen- 
tati ed educati iìl alunni dell’ uno e dell’ altro 
sesso. 

Ne’ Conservatori poi di Matera, Tursi, S. Te- 
le, Maratea, e S. Chirico Rapavo, si tennero in 
educazione 131 fanciulle. Nè deve tralasciarsi 
di notare clic nelle Gerolominc di Potenza al- 
cune alunne appresero ancora a trarre la seta. 

Riparato e ridotto con sollecitudine ed econo- 
mia a Caserma di Gendarmeria l’antico carcere 
succursale, e lasciato dall’ Arma il palazzo del- 
la Signora Falcinelli compralo per le Gerolomi- 
ne, le alunne finalmente poterono trasferirvisi. 
Del prezzo del locale in due. 1000 restavano a 
pagarsi 2000; la quale cifra raggranellatasi, con 
superiore permissione da me provocata, da’ su- 
peri disponibili di diverse Amministrazioni di 
Beneficenza , si versò in finale pagamento del 
prezzo istesso. Del legato poi di detta Signora 
in prò dello Stabilimento si spendevano ducati 
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Censdazioxi 


Spese di Culto 


500 per ridurre in niii,dior condizione i soUani, 
onde averne una rendila. 

Ho avuto seinpreppiù a compiacermi della 
buona amministrazione e della istruzione ebe ri- 
cevono i ragazzi nell’ Ospizio di Avigliano; e per 
debito di verità soggiungo che questi felici ri- 
suitnmenti son dovuti principalmente alle inde- 
fesse cure di quella Commissione , non che del 
Direttore signor Abate, e del Maestro di musica 
signor Manzilli che, lo dico con pena , fra poco 
si allontanerà da’ suoi allievi per compiuto im- 
pegno di scrittura. 

Furono Sovranamente sanzionali 13 contratti 
per censuazione di taluni fondi , e si attendono 
le Sovrane determinazioni su di altri 19 incarta^ 
menti. 

Tali spese vennero esattamente soddisfatte 
nel 1837, meno qualche rara eccezione per pic- 
cole somme derivante dalla ritardata vendita dei 
cereali, per cui vi si è adempito ne’ principi del 
volgente anno. 

La cessione di parte de’ beni agli Ordinari 
Diocesani in proporzione delie spese di Culto 
giusta il Real Rescritto del 3 Marzo 1856 , è in 
corso , e si sarebbe espletata se la natura e lo 
stato de’ fondi non avessero richiesta una lunga 
corrispondenza con gii Ordinari suddetti, tanto 
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per la sedia degl’ immobili , che pel distacco. 
A ciò si aggiungevano i Reali Rescritti del 18 
Maggio, 18 Luglio, e 14 Settembre 1857, rela- 
tivi alla cessione delle rendile delle Cappelle 
sotto il titolo del SS.“ Corpo di Cristo e del Sa- 
gramenlo, per addirsi ad opere di Cullo; ond’ è 
che, per dare piena esecuzione a’ Sovrani voleri 
c ad altri provvedimenti, dovè apportarsi molle 
relliflcazioni al lavoro che era quasi coinplclo. 

In quanto a’ conti , alle signiflcatorie , ed a 
tutto ciò che riguarda 1’ amministrazione dei 
fondi della BcncQcenza , anzicebe iufastidirvi 
con minuziosi particolari , potrà il tutto meglio 
rilevarsi dall’ annesso quadro n.° 3.° 


OGGETTI D’ INTERESSE GENERALE 
DELLA PROVINCIA 

La popolazione sino al 16 Dicembre 1857 si 
accrebbe di altri 5302 individui, quantunque il 
computo preciso non siasi ancora fissato dal 
Reai .Ministero sugU elementi statistici. 

Se per occasion del tremuoto furon per le 
prime versati in meno soli ducati 104 : 72 ; pei 

Dazi Indiretti però si è avverato un accresci- 
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ViciaSAZIOSE 


IjRVCin 


inculo ili ben ducali 4503; 42 sull’ aimo prcco- 
donlc , il quale è dovuto alla ellìcace repressio- 
ne (le'conlrabbandi ed alla vìi^ilanza maggiore 
spiegala per questo iniportaiUissìmo ramo di 
servizio. 

Il numero de’ vaccinali nel corso del 57 fu di 
15012, menlrc nel 50 era stato di 12630. Tale 
aumento si ripete dalle misure di rigore da me 
minacciate contro i professori sanitari che mo- 
slravansi negligenti. Non pertanto, qualche ra- 
ro caso di vainolo naturale si vcrincò in Mara- 
tca, S. Chirico llaparo e Craco , e 70 se ne av- 
verarono in Molilerno; come anche si ebbero a 
deplorare 500 casi di varicella con 16 morti. 

Per lo cslcrminio di quest’ inselli nel 57 si 
esitarono ducali 1332; 20 , mentre nell’anno 
precedente furono spesi ducali 1821 : 87. — 
llenloslo però questa spesa andrà a cessare ; 
imperocché , secondo ha partecipato il signor 
Direttore del Rcal Alinistcro dell’ Interno con 
Ministeriale del 2 Marzo , essendosi conosciuto 
riuscir quest’ onere assai gravoso alle aziende 
Municipali , e considerato d’ altronde che la di- 
struzione di tal’ inselli interessa precipuamente 
i proprietari de’ fondi invasi; con Rcal Rescritto 
del 23 Giugno 57 , S. M. ( D. G. ) comandava 
progettarsi un novello sistema di ratizzo. U 
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Consiglio d’ Intendenza è stalo invilato a deter- 
minare la spesa presuntiva ed a progettarne , 
ove occorra , il ratizzo pel 58 ; al che si è già 
adempito. 

Per quanto lo scarso personale dc’piccioli Co- 
muni lo pernielleva, si e proceduto alla nomina 
de’ maestri e maestre, ed alla provvista degl’ I- 
spetlori Circondariali. Di questi furono nomina- 
li due , dieci de’ primi , e selle delle seconde. 

La Basilicala, eh’ è una delle più interessanti 
Provincie del Regno , manca di diretta comuni- 
cazione per Napoli ; locchc è stato sempre nei 
bisogni primi e nel voto generale di queste po- 
polazioni. Dopo il Rcal Decreto del 9 Luglio 
1831 , non si è omesso di ripeterne le premure 
al Reai Governo ; giacché nello stato attuale il 
servizio procede stenlalamente , e la posta , 
quasi appena giunta , deve partire per trovarsi 
in Auletta al passaggio della corriera delle Ca- 
labrie. lo non dubito che il Consiglio ne farà 
oggetto di fervido voto al nostro clementissimo 
Sovrano, le cui mire sono perenneraeule rivolle 
al meglio de’ popoli Suoi. 

li servigio, in quanto a mantenimento de’ de- 
tenuti, ha proceduto regolariueule mercè la vi- 
gilanza apportatavi. 
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Cami-aghe - Ui- 
coLTO - Bestiame 


Salute pubblica 


Telegbafo 

ELETTRICO 


Nel fine poi umanissimo e cristiano che I car- 
cerati non poltrissero nell' ozio e si moralizzas- 
sero col lavoro , l’ Eccellentissimo de’ Lavori 
Pubblici emanava un Regolamento Sovranamen- 
te approvato per io esercizio delle arti e me- 
stieri , e per la introduzione delle casse di ri- 
sparmio nelle prigioni del Regno, come trovasi 
organizzato presso le Nazioni più civilizzate di 
Europa. — Molto si operava per attuare quel 
Regolamento in queste prigioni centrali ; ma la 
mancanza de’ mezzi , ed ora i disastri del tre- 
muoto faranno sventuratanicnlc rimanere tutto 
paralizzalo. 

Lo stato delle campagne nel decorso anno 
fu piuttosto prospero; siccome abbondante può 
dirsi il ricollo de’ cercali , e plausibile in gene- 
rale io stato degli animali. 

Tranne pochi casi di scarlalina in S. Chirico 
Raparo, in PisUcci, ed in Matera ne’ ragazzi con 
la conseguenza deli’ angina tonsillare, e di po- 
chi morti ; nel rimanente la pubblica salute si 
mantenne floridissima. 

Nel l.° Gennaio del corrente anno, al seguilo 
de’ lavori compiuti nel 1637 , inauguravasì il 
Telegrafo Elettrico in Potenza sotto gli auspici 
di S. Mauro , di cui porta il nome. La sua pri- 
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ma parola , anche in mezzo alla sventura , che 
pochi (li innanzi aveva colpito il Capo-luogo c 
molti Comuni della Provincia, fu di omaggio, di 
divozione , c di fcdcltù che io , in mio nome cd 
in nome di tuli’ i Funzionari ed abitanti della 
Città e Provincia umiliava al Promotore Augu- 
sto della vera civiltà e del reale benessere dei 
Suoi sudditi. Al che la Maestà del Re degnavasi 
farmi ripetere per mezzo di S. E. il Ministro 
delle Finanze le seguenti memorande parole 
piene di fede e di carità, che io mi onoro di ri- 
ferire alla lettera, c che debbono rimanere scol- 
pite nella nostra mente e nel cuor nostro : 

NEL RINGRAZIARE L’ INTENDENTE . 1 FUNZIO- 
NARJ E LA POPOLAZIONE DI POTENZA , DICA 
CHE SE IL SIGNORE CI MORTIFICA PE’ NOSTRI 
PECCATI, NELLA SUA BONTÀ ASCOLTA LE UMI- 
U PREGHIERE CHE UNITI GLI PORGIAMO PER 
OTTENER PERDONO E BENEDIZIONI ; ED ASSI- 
CURI CHE LE CURE DEL RE SONO SEMPRE RI- 
VOLTE A MITIGARE LA SCIAGURA, E PROCURA- 
RE IL BENESSERE DE’ SUOI POPOLI. 

Non si è mancalo di emettere svariale ordi- 
nanze per lo rinsaldimento e rimboschimento 
de’ terreni, e reintegra di usurpazioni , per cui 
il Comune di Forenza ha già riacquistate molto 
centinaia di tomoli di terre. 
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Si è pure inculcala ma^^riur vi^'ilanza su' bo- 
schi, e si sono date molle disposizioni per sor- 
vegliarne i custodi : ma questo classe non sarà 
mai mornlizzatn , finché non le verrà accordato 
un compctcnle proporzionato stipendio. 

ifTiTUT^Ar.RARio L’ uliiissiino Slabilimenlo dell’ Istilulo Agra- 
PT PRrsTANzA rio di Melfi ha in cerio modo migliorato , come 
IN Melfi personalmcntc mi assicurai nel decorso Otto- 
bre. Si sono infalli acquistali e libri, e strumenti 
agrari , e reagenti chimici , e qualche animale 
per ducali 215 : 51 ; e si sono altresì spesi du- 
cali 189: 99 per urgenti lavori di fabbrica. 

Però , mancano lullavia altre macchine agra- 
. rie ed altri animali; deve completarsi 1’ edilizio 

e chiudersi l’ intero podere modello; e debbono 
pagarsi i debili verso coloro che cederono i lo- 
ro fondi per l’ ampliazionc della tenuta attigna 
al fabbricato : in tutto occorrerebbero ducali 
11,600. — Il Consiglio di Amministrazione de- 
liberava potervisi accorrere , prelevando ducali 
1600 da’ ducali 10,000 di dotazione delia Cassa 
delle prestanze agrarie commerciali , e ducati 
iOOO dalla vendila delie tavole delle disfatte 
baracche. SirTatlo voto si ò sottoposto alla So- 
vrana sanzione, e si ha speranza di vederlo ap- 
provato. Sono gl’ impetrali mezzi I’ unico espe- 
diente per far prosperare quello Stabilimento 
die , come tanti altri, onora il nostro Reame. 
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Dalla cassa di prestanze agrarie sonosi imi- 
tuali due. 22,919, e dalla Sezione Commerciale 
ducali 1682. 

Per 1938 proietti fu portata la spesa di du< 
cali 21,441 : 84, tanto per la nutrizione che pei 
primi pannilini. 

Il Tribunale Civile decise nel 1831 2092 cau- 
se, numero presso che eguale a quello dell’anno 
precedente. — E circa i reali, posso con estre- 
ma soddisfazione annunciare che il loro numero, 
rimpello al 36 , presenta la minorazione nulla- 
meno che di 198. 

Quattordici solamente furono le cause trattate 
in linea contenziosa; ma il Consiglio, oltre la 
discussione di 124 conti e d’infiniti reclami dei 
contabili Comunali , discusse pure 593 reclami 
per discarichi di fondiaria , ed oltre a ciò 644 
conti de’ Luoghi Pii e 92 de’ Monti frumentari 
con r immenso cumulo di reclami, c diede 2139 
avvisi a richiesta dell’ Intendente. 

Se altra pruova abbisognava a dimostrare qua- 
le fosse la bontà dello spirito pubblico di questi 
docili abitanti ; essa si ebbe eloquentissima e 
decisiva quando , fra un turbine che lo minac- 
ciava in Giugno, l’ ordine pubblico si mantenne 
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saldo cd indeclinabile ; quando nello sterminio 
di Dicembre queste popolazioni , piegando la 
fronte a’ decreti Divini, sorbirono rassegnate il 
calice delle amarezze , cui eran riservate ; e 
quando, nella sera del 11 Aprile ultimo, la so- 
lerte c valorosa Guardia-Urbana di Pomarico , 
che si è resa degna dei plauso e della ricono- 
scenza della Provincia, catturando il fuorbandito 
Serrarane-fin’allora obbietlo di lunghe ed in- 
fruttuose ricerche -ha restituito cosi la calma c 
la sicurezza a queste atterrite contrade. D’ al- 
tronde, le contribuzioni pagate senza coercizio- 
ni c la sensibilissima diminuzione de’ reali, fanno 
ad un tempo irrecusabile testimonianza degl’im- 
megliali costumi c delle cure e sollecitudini di 
quante sono le Autorilii ecclesiastiche, giudi- 
ziarie , amministrative, e militari della Provin- 
cia che, nella cerchia de’ rispettivi mezzi, con- 
tribuirono tanto direttamente c felicemente alla 
pubblica prosperità. 


Adempiuto in tal modo, il più brevemente clic 
poteva, al reso-conto dell’ amministrazione della 
Provincia pel 1831 ; mi è pur d’uopo aggiunge- 
re qualche idea , che credo indispensabile a co- 
lorire c completarne il quadro. 

Allorché nello scorso anno, cd in questa stes- 
sa occasione , esprimeva il concetto che a in 
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« mancanza di più ampi mezzi, il saper assicura- 
« re e conservare il già fatto , non fosse men 
« lodevole del ben provvedere con più ricche 
ft risorse ad opere novelle ed a novelle inlrapre- 
e se » ; pare che, senza volerlo e senza sospet- 
tarlo neppure , avessi sin d’ ailora adombrato il 
tema che, per le mutate nostre condizioni , do. 
veva presiedere e regolare le deliberazioni vo- 
stre in quest’ anno. Ma ciò non è tutto; giacché 
il da fare , deve non solo corrispondere a’ biso- 
gni veri e presentanei delia Provincia , ma atta- 
gliarsi ancora alle sue risorse. Ante omnia ne- 
cesse est se ipsum prius aestimare, quia fere 
nobis plus videmur posse, quam possumus : 
/Estimanda sunt dein quae aggredimur , et 
vires nostrae comparandae cum rebus, quas 
tentaturi sumus ; i quali moniti si compendia- 
no nel 

.... quid forre recusent 

Quid valeant humeri 

del vostro Venosino (8). E se, come in aliora io 
diceva « la virtù civile sfavilla e si fa gigante 
« nello affrontar gli ostacoli e superarli » ; e se 
lo scopo de’ Consigli Provinciali è di procurare 
« che tutti gl’ interessi della Provincia concor- 
« ressero a conseguire il vero progresso »; voi, 
0 Signori del Consiglio , non potete sconoscere 

(8) Horat. de art. poet. 
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clic r eminente principio sociale sta nella idea- 
tiflcazione del bene individuale col bene univer- 
sale , mentre populus , secondo Cicerone (9) 
non est omnis hominum coelus quoquo modo 
congregalus , sed coelus muUUuilinis juris 
coiìsensu et ulilUalis communione sociatus. 
Nò il principio del neminein laedere et jua 
suuiH cuique Iribuere costituisce il fondamento 
unico deir ordinamento sociale ; dappoiché oc- 
corre ancora una coopcrazione attiva in molli 
casi per promuovere il bene privalo e pubbli- 
co ; ed il termometro del ^rado d’ incivilimento 
sta precisamente nella misura di questa attiva 
cooperiuione. II tipo ideale è la ideutìlicazione 
del bene individuale col generale ; lo che non 
può conseguirsi senza la cooperazione rispetti- 
va - cliè elemento sostanziale della civile so- 
cicU'i è, Ira l’altro , il concorso degli aggregati 
alla sicurezza di tull’i loro diritti, e’I soccorso 
reciproco per Io di loro pieno attuamento. 

Or codesta coopcrazione non si ottiene alccr- 
lo praticando una virtù inerte c negativa , aste- 
nendosi cioè da fare il male : si richiede bensì 
un’altitudine a fare il bene, la quale, quanto è 
maggiore, tanto più facilmente raggiunge il fine 
ultimo. Si arrogo che il vincolo sociale vuol es- 
ser cementato dal sentimento della benevolenza 
c deir amore che n’è la forza espansiva la quale, 

(9j De Republ. lib. 1, §. 25. 
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a guisa del calorico , Io feconda e Tiviflca ; e 
perciò appunto la Religione di Cristo, metten- 
do a base nella società cotal principio di amore 
e di benevolenza, è essa sola eminentemente 
civilizzatrice. 

Noi troviamo a congratularci dello sviluppo 
di questo sentimento allorché veggiamo la coo- 
perazione individuale , specialmente del Gover- 
no, profondere soccorsi ed ausili di ogni ma- 
niera pel bene individuale e generale. Deve in- 
tatti ammirarsi lo spontaneo concorso nel dar 
sollievo a’ nostri mali , non meno in coloro coi 
quali abbiam comuni indole affetti e Religione , 
ma benanche in quelli da noi più lontani e divi- 
si i quali , anzicché limitarsi a compiangere al 
nostro pianto ed a prestarci il facile conforto di 
lagrime infeconde, hanno invece gareggiato nel 
porre in atto il sentimento umanitario di bene- 
ficenza operosa, che il dito dell’ Eterno ha im- 
presso nel cuore di ognuno , senza limitazione 
di tempo o di spazio , senza distinzione di cre- 
denze e di condizioni. 

Se non che , è da notarsi che ogni buon prin- 
cipio che trascende , traligna e degenera nello- 
errore ; ed il bene che non si fa spontaneo per- 
de il suo valor morale. Laonde il voler distrug- 
gere la spontaneità dell’azione sotto aspetto di 
bene, importa distruggere la personalità umana,, 
confondere la gretta utilità con la rettitudine c- 
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moralità dell’ azione, scambiare in altri termini 
r utile col giusto , per cui 

Sidera terra 

Ut dislant, ut fiamma mari, sic utile recto (10) 
È mestieri perciò cooperare e dirigere l’azione, 
c non assorbirla. È un dualismo ebe vuoisi ri- 
spettare ; è una forza complessa risultante dalia 
concentrica c dalla diifusìTa , ebe debbono con- 
ciliarsi senza ebe si distruggano a vicenda ; è 
r armonia Qsica e morale ebe riposa sopra que- 
sto dualismo. Una diffusione eccessiva induce a 
dissoluzione , come la eccessiva concentrazione 
al più ributtante egoismo. Per lo ebe , la dire- 
zione di siffatta coopcrazione al massimo bene, 
è il problema ebe convien risolvere , massima- 
mente nell’attualità. 

Essendo gravissimi i mali che ci afiliggono , 
pari alla loro gravezza debbon essere i rimedi, i 
quali risulterebbero incITicaci ed impotenti, qua- 
lora poche isolate e 4ìvcrgenti ne fossero le for- 
ze , clic per contrario debbono tutte e contem- 
poraneamente convergere ad uno scopo comu- 
ne , ossia a quello che contemperi il bene par- 
ticolare ed il generale, onde conseguirsi il mas- 
simo bene universale. E di queste idee astratte 
di Pubblica Economia c di ben intesa ammini- 
strazione , convien fare applicazione alle prc- 

(10) Lccan. Phars, lib. 8. 
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senti condizioni della Basilicata che ne tengono 
preoccupati e perplessi ; ed io , senza volerne a 
me stesso ed a voi occultare lo stato , intendo 
farlo, secondo la frase di uno Storico contem- 
poraneo (11) « con r affetto di chi parla della 
» cosa più caramente diletta , ed insieme con 
» la sincerità di chi teme che , dissimulando i 
» mali , tolga di conoscere ed applicare i rime- 
» di ». Vi è già noto che la Provincia, per le o- 
pere in corso , trovasi in imponente disavanzo 
verso il Reai Tesoro e verso molli intraprendi- 
tori : ai quale deve ora aggiungersi la cifra di 
ducati 31,900, quanti presuntivamente occor- 
rerebbero per ridurre comportevolmente i lo- 
cali della Intendenza , de’ Collegi Giudiziari , e 
della Caserma di Gendarmeria , sfracellati dal 
tremuoto e resi inabitabili. II bisogno di tosto 
accorrere a tale urgenza , è culminante a qua- 
lunque altra impresa della Provincia , che sca- 
derebbe dalla sua importanza, e dirò anche ces- 
serebbe di esser Provincia , se per poco succe- 
desse una paralisi , leggiera pure e fuggevole , 
al movimento incessante deU’amministrazion ci- 
vile , al corso continuo della giustizia, alla pre- 
senza della pubblica forza, cui quel movimento 
c quel corso sono raccomandati. II soddisfaci- 
mento dunque di così imprescindibile bisogno 

(11) Caniù Stor. degl' Hai. 
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dcTC naturalmente sospendere l’ altuamento di 
alcun’ altra opera , senza dubbio interessante 
sotto moltiplici riguardi, ma pur di minore in- 
teresse relativo a fronte di quelle accennate. — 
Or pc’ Tribunali c Caserma ho proposto la in- 
versione di diverse somme ammesse nello Stato 
Discusso del 58, eh’ è stata approvata ; e le ri- 
slaurazioni si spingono col massimo impegno , 
da far fondatamente ritenere che que’ locali si 
troveranno in pronto pel prossimo Settembre. 
Non rimarrebbe che a spendersi per l’ Inten- 
denza circa ducati 24 mila , pe’ quali , non po- 
tendo addentarsi altri articoli , non saprei pro- 
porre di meglio al Consiglio che la sospensione 
temporanea de’ lavori nella strada Lucana ; la 
(piale ottenuta anche per soli tre anni , potreb- 
bero ben equilibrarsi le forze della Provincia, e 
ridurre i connati edifizl alla loro normalità. 

Ma per ottenersi il massimo bene universale 
occorrerebbe tener di mira i Comuni che han 
più sofferto onde , con lavori stabili ed impor- 
tanti , i poveri e gli operai di quelle regioni a- 
vesscro una risorsa continua e progressiva ; ed 
onde le masse, col facile scambio delle loro der- 
rate e delle industrie loro , assicurarsi una ric- 
chezza futura e permanente : è in cosilfatU la- 
vori che trova ad impiegarsi ogni sorta di gente ; 
e sono appunto le facili comunicazioni per le 
quali circolano la civiltà l’ agiatezza e ’l benes- 
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sere comune. Ciò premesso , io azzarderei una 
proposta al Consiglio ed un desiderio , divenuti 
per me profondo convincimento di giustizia e di 
prudenza civile nelle ripetute mie escursioni 
ne’ luoghi danneggiali. La strada da Brienza ad 
Atena, vagheggiala da tanti anni e sospirala da 
tanti voli ; e l’ altra che, da Tito per Brienza per 
Marsico e per la storica valie dell’ Agri, toc- 
cando od avvicinandosi a Yiggiano , Monlemur- 
ro, Saponara e Tramulela per la industre Moli- 
terno, uscisse aila consolare delle Calabrie, met- 
terebbe in diretta comunicazione il Distretto di 
Lagonegro con questo di Potenza, richiamereb- 
be a nuova vita quciic popolazioni afliiltc ed am- 
miserite, e rivocherebbe quelle regioni alle an- 
tiche loro glorie pe’ ricchi e popoiosi mercati 
delia Lucania rammemorati da Tito Livio, e pei 
fasti beiiicosi dell’ opulenta Grumcnto a’ tempi 
della Guerra Sociale : e così dal male derive- 
rebbe un bene come dal forte la dolcezza , per 
servirmi di una biblica espressione. Valuterà il 
Consiglio nei suo maggior senno l’ utilità e la 
necessità di questa mia proposta, ed escogiterà 
pure i mezzi acconci per potersi, quando che sia, 
rciiiizzarc. 

I principi che vi ho esposto , o Signori , non 
sono sempiicemenle suggeriti dalla circostanza, 
ma sono la spontanea derivazione delie idee che 
vi annunciava sin dali’ anno scorso , sono in so- 
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stanza r applicazione esatta di quel principio fé- 
condo, universale, coevo alla società, che « rac- 
» chiude gli elementi del vero progresso e del- 
» la civillii vera di una Nazione, che intende di- 
» rettamente al ben vivere sociale » e che fin da 
quando la Sovrana clemenza mi destinava a re- 
golar le vostre sorti « io adottava come norma 
» de’ miei doveri » . Vi diceva allora obbligo mio 
esser quello di « ralTcrmare garantire e dirigere 
» la libertà di azione degli amministrati » ; ed 
opera vostra il fare che « tutti gl’interessi della 
» Provincia concorressero a conseguire il vero 
» progresso » : ed ora in conferma soggiungo 
che , dovendo tutto indirizzarsi al massimo be- 
ne comune, è mestieri che l’attività individuale 
e ’l sentimento di benevolenza di ciascun citta- 
dino, si sviluppino nel senso dell’attività del 
Governo che accenna alla cosa pubblica ed al 
vantaggio particolare, onde così, dalla ragion 
composta di tali forze convergenti, asseguire il 
massimo bene ebe dalla società deve sperarsi. 
Rammentiamoci che il vincolo giuridico, eh’ è 
r elemento vitale della società , si forma dalla 
concorde volontà di raggiungere il giusto fine 
conosciuto e voluto ; e questo non può altrimen- 
ti ottenersi , che dalla fusione della propria vo- 
lontà e dello proprie forze con la volontà e con 
le forze degli altri coagenli e volenti. Che se 
r aggregazion civile constasse di parti aventi 
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scopi loro particolari cd operanti isolatamente ; 
essa non sarebbe più una società , ma una eoe- 
sislenza e convivenza che senza potersi esatta- 
mente attuare, rientrerebbero ne’ vortici Carte- 
siani e ne’ sogni delia Repubblica di Platone. 
Perfettibili come siamo, noi aspiriamo di conti- 
nuo ai nostro meglio fisico intellettuale e morale ; 
c non ci basta Tesser certi e sicuri nello eserci- 
zio della nostra attività , ma sentiamo vivamen- 
te il bisogno di un soccorso vicendevole c di li- 
na potente coopcrazione , la quale sia resa cer- 
ta costante ed efficace, come certi costanti <! 
stringenti sono i bisogni che vogliono soddisfa- 
cimento. 

Ponderiamo adunque ciò che valgono le no- 
stre forze per raggiungere il massimo bene co- 
mune: diamo il giusto peso c valore alle risorse 
che stanno in poter nostro , onde non isperpe- 
racle inutilmente : c seguiamo il precetto di Se- 
neca perchè i nostri sforzi non risultino inani 
nè succuraberc al peso che i nostri omeri non 
possono sopportare — ante omnia necesse est 
se ipsum prius aestimarc . — L’ uomo è cono- 
scere, amare, operare, ossia è il nasse, velie, 
posse , come spiritualmente lo addimandava 
quel miracolo di sapienza c di fama postuma — 
(iiambattista Vico — : or egli per tanto si avvi- 
cina alla perfezione , per quanto con scienza c 

virtù sviluppi queste facoltà , non per sola in- 
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dividual soddisfuzioDe, ma a proGtto di tulli. E 
se terribile è la sciag[ura che lamentiamo per la 
importanza de’mczzi a ripararla , che avrebbe 
scoralo ogni altro petto che non fosse Lucano ; 
vuoisi però riflettere che l’aumento de’ bisogni 
stimola r industria ed aiuta a trionfare della 
stessa natura , poiché nihil est , quod non ex- 
pugnal pertinax cura, et intenta oc diligens 
cura (12) ; e che s’ è facile rivelare i mali , co- 
me facili son sempre le critiche e le censure , 
ve n’ha pure taluni che sol lentamente possono 
guarire. Laonde , senza vagare in astrattezze o 
consumarsi in imbelli ed infruttuose querimo- 
nie , Voi che la Sapienza Sovrana volle qui riu- 
niti per confortare la mia debolezza del vostro 
ausilio cd avvalorare de’ vostri consigli la po- 
chezza mia ; Voi che avete il diritto e ’l dovere 
di rassegnare a’ piedi del Trono i bisogni della 
Provincia ed i mezzi che stimerete opportuni a 
ristorarla de’ danni cd a rimcnarla sul sentiero 
del progresso ; Voi non vorrete alccrlo perder 
di mira nelle vostre deliberazioni che , nel pro- 
muovere il maggior bene della Basilicata, dob- 
biate misurarne c calcolarne le forze per impie- 
garle a’ bisogni veri e supremi, e per rifonderle 
nel massimo interesse generale ; c non dubito 
che lo farete con quel circospetto affrettarsi a 

(12) Sen. Spisi. 50. 
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riUiUo di Augusto (13) , che si addice a’ gravi 
negozi in condizioni difficili, come le presenti. 

SiGTioRi , la vita de’ popoli è come la vita de- , 
gli uomini — un misto di beni e di mali, un av- 
vicendamento di fortune e di sventure , un con- 
flitto di vizi e di virtù — che costituiscono il 
chiaroH)scuro della società : ma il buon senso 
pratico, la volontà illuminata e costante pel pub- 
blico bene, ed il j»-oponimcnto di volerlo ad o- 
gni costo e spiegare i mezzi capaci a conseguir- 
lo ; se non perverranno a distruggere intera- 
mente que’ mali quelle sventure c que’ vizi , ne 
modereranno almeno certamente la estensione 
e la intensità — locchè è pur sempre un van- 
taggio ed un progredire nella via del benessere 
sociale. Ed ai postutto 
Nil desperandum Teucro duce et auspice 

Teucro (14). 

E di fermo, non c forse il cenno e l’ esempio dei 
nostro Principe che, senza risparmiare a cure e 
vigilie, è a noi di luce e di sprone a fornire la ma- 
gnanima impresa? Non è Egli che, pcrsoniilcan- 
do e rendendo verità di fatto ciò che scrissero 
Platone e Senofonte che bonus princeps nihil 
differì a bono patre, accorse celere e pietoso 
come la Provvidenza a lenire i nostri dolori, an- 

(13) Feslina lente , Svet. in Aug. 

(14; UOSAT. lib. 1 Od. 7. 
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nunciandosi per queste desolale contrade come 
r iride misteriosa della pace, come il genio be- 
nefico della famiglia (*)? Non è Egli , per cui , 
a miglior ragione di Teodosio , pub dirsi arer 
riposta la Sua felicità personale nel fclicem fa- 
cere, forlunam mutare, et homini novum far 
luin dare (15);? Sognino intanto i cianciatori 
d’ollremonti le miserie della nostra Finanza: 
soccorrino di maligno compianto la ideala scar- 
sezza di strade, ia povertà del commercio, e le 
pastoie alla pubblica istruzione : lamentino con 
astioso sorriso supposte oppressioni ed ingiusti- 
zie ; e calunnino pure con licenza tribunizia c 
con fcscennìna scurrilità c le nostre Istituzioni 
ed i nostri civili Ordinamenti. — A tali aposlroii 
impudenti rispondano l’ istoria c la coscienza u- 
niversaie , che l’ O.vA/romvr^ ba collocato sul- 
la terra come giudici incorruttibili c presenti 
delle azioni degli uomini : rispondano le strade, 
i porti , i banchi , e le Casse di assicurazioni e 
di prestanze che , larghi e benefici , si aprono 
alla industria al commercio all’ agricoltura : ri- 
sponda il credito ognor crescente ed assicurato 
dalla nostra Finanza garantita dalla opulenza del 

(*) Con Reai Rescritto del 29 scorso Aprile mi s'im- 
pone percorrere di bel nuovo i Comuni danneggiati , 
per largire personalmente a' poveri altre considerevoli 
somme e grande quantità di vesti e suppellettili , ol- 
tre quelli finora inviati e distribuiti. 

(15) Pàcat. paneg. ad Tbeod. 
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Governo e dalia pubblica fede: rispondano lesa- 
le di lavoro nelle prigioni, le numerose case di 
bcneGcenza , e la pubblica istruzione sparsa in 
tulle le classi e livellata sulle norme del vero 
progresso e della morale Evangelica : risponda 
la dilTusionc del Telegrafo Elettrico e delle fer- 
rovie — di queste nobili ed utili conquiste, che 
la presente generazione annovera ne’ suoi an- 
nali, e che forse la Phovvidenza destina all’ at- 
tuamento della grande unità Cattolica ; rispon- 
dano il niun bisogno di nuove imposte o di ag- 
gravar le esistenti, la graduale diminuzion dei 
reali, e la pace la sicurezza e la prosperità che 
generalmente si gode all’ ombra di buone Leggi 
c di Ottimo PairtcìPE. E qualunque sia il veleno, 
che si cela sotto le calunnie alle quali il nostro 
Paese è fatto segno , si persuadano una volta 
questi protervi Bardi, che i popoli delle Due Si- 
cilie han sacro c profondo convincimento che la 
causa del Re è causa de’ buoni c degli onesti, e 
che la causa degli onesti e de’ buoni è causa di 
DIO. 

Potenza 6 Maggio 1858. 

Jl Consigliere 
di Corte Suprema di Giustizia 
in Commissione d’intendente 
Acuiue Rosica, 
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